
SESSO & RITAGLI 
 
Era alta, i capelli neri tinti. Se ci avessi passato le mani li avresti sentiti compatti e grossi ma 
stopposi. La fronte concava, il viso lungo e un poco cavallino. 
“Sei pronta?” le ha detto l’intervistatrice. 
“Certo!”. 
“Allora, ricapitolo: quando io comincio la telecamera punta su di te. Io ti chiederò: parlami del tuo 
rapporto con il sesso… e tu comincerai”. 
“Va bene!”. 
“Mi raccomando, guarda sempre la lucina accesa e parla nel microfono.”. 
“Non me lo ripetere più, l’ho capito!”. 
“Ok, allora.” 
Si sedettero entrambe, l’intervistatrice con un vestito a fiori, i lunghi capelli biondi lisci e fini, il 
viso da madonnina. L’intervistata invece era in jeans e giubbotto. Si muoveva a onde e sembrava 
voler occupare tutto lo spazio visivo di chi le stava attorno. 
Intervistatrice: “Buongiorno cari telespettatori… oggi vi presento Lorena, una professoressa che 
tutti vorrebbero come insegnante (ammiccamento). Allora, Lorena, è pronta a parlarci della sua vita 
sessuale? Di come vive il sesso una ‘donna di mezza età?'". 
Lorena: “Per carità! Io non mi sento certo tale…la mia vita sessuale è ricca e attiva. Io forse sono 
abituata troppo bene: devo dire che ho sempre avuto begli uomini. 
L'unica eccezione e' stato quattro anni fa, una  scappatella con il preside della scuola in cui 
lavoravo. Vedi, in quel caso ha giocato a suo favore la posizione di superiorità che aveva ed il fatto 
che questo poteva darmi dei vantaggi. E poi era molto intelligente. Ma…non è che fosse brutto… 
però diciamo che quelli belli sono diversi! Non ha funzionato: infatti io con il preside suddetto non  
riuscivo mai a raggiungere l'orgasmo, né quello clitorideo né quello vaginale. 
E siccome non sono cretinetta  e non mi piace essere frustrata nel  
sesso, ho lasciato perdere e l'ho liquidato. Ed e' stato un disastro!  Non 
abbiamo più potuto lavorare insieme, perché lui non ha accettato  
che il nostro rapporto si mantenesse su un piano puramente professionale e  
d’amicizia.  
Ti dirò, raggiunta la mia maturità fisica, mentale e sessuale mi sono ritrovata ad  
essere desiderata da uomini decisamente più giovani di me. E con quale  
insistenza! E a due di loro ho ceduto. Devo dire che un fisicamente  
sono stati una meraviglia, sia per il godimento fisico che mi hanno procurato,  
sia per il piacere di osservare le loro forme perfette e giovani!”. 
Mentre parla il tono della voce cresce, diventando acuto e stridulo. 
L’intervistatrice la guarda soddisfatta: anche stavolta aveva trovato il’ personaggio giusto': non più 
giovane, molto narcisista e vanitosa, istruita ma volgarotta. Proprio quel che ci voleva per il suo 
fedele pubblico di pensionati. 
Sul suo viso aleggiò un sorriso leggero che l’intervistata prese per consenso. 
E prosegui: “Gli uomini impazziscono per me! S’innamorano tutti! E tutti mi vogliono sposare!” 
L’intervistatrice. “Ah sì?”. 
“Certo! Sai, a me piace essere seduttiva. Con tutti “. 
“E come va con l’orgasmo? Prima di andare in onda mi ha raccontato che una volta… è stato un 
episodio momentaneo?”. 
“Beh…a volte mi succede. Mi concentro… ma l’orgasmo non arriva. Allora fingo. Noi donne 
abbiamo questa fortuna! (risatina)”. 
Intervistatrice: “Attualmente è fidanzata?” 
“Veramente… insomma, se son rose fioriranno!”. 
Intervistatrice: “Bene, cari telespettatori, anche oggi purtroppo il tempo dedicato a SESSO & 
RITAGLI sta terminando. Salutiamo Lorena e ringraziamola per la sua disponibilità!”. 
Sullo schermo partirono i titoli di coda. Sullo sfondo il viso soddisfatto ed un poco ebete di Lorena. 
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